
l ' U n i t A / v»n«rdi 7 ottobre 1977 PAG. 9 / spettacoli -ar te 
Assemblea a 
Roma delle 
cooperative' 

teatrali 
ROMA — SI è svolta nel gior
ni scorsi l'assemblea della 
Unione delle cooperative tsa-
trali. nel corso della quale 
sono stati discussi numero
si argomenti come l'attività 
a livello nazionale e territo
riale ed il suo sviluppo in 
relazione anche al potenzia
mento delle iniziative associa
tive; l'accentuazione della po
litica unitaria di tutte le com
ponenti del teatro di prosa. 
per riaffermarne l'autonomia 
ed anche ;n prospettiva del ri
lancio della discussione per la 
legge organica e per l'urgente 
rifinanziamento delle attivila 
teatrali; la formulazione di 
proposte di assegnazione dei 
contributi statali alle coope
rativa teatrali associate come 
momento Importante, ma noti 
essenziale, di una presenza 
che vede l'assunzione di sem
pre maggiori responsabilià di 
politica culturale da parte ae! 
movimento cooperativistico. 

Il consuntivo di un anno di 
attività e le linee di azione 
per il futuro sono stati pro
spettati in un documento ap
provato dall'assemblea del'e 
ottantaquattro cooperative u 
derenti che. oltre ai temi so
pra indicati, si è occupata del 
rapporti sindacali; dell'accor
do interassociativo sul conte
nimento del costo dell'attività 
teatrale; della normativa mi
nisteriale 77-78; dei rapporti 
con l'ETI e con gli altri sen
tori professionali della produ
zione teatrale; del problemi 
di immediata operatività per 
il 77-78, che appaiono legati 
alla adozione di provvedimen
ti finanziari urgenti per 11 
teatro di prosa. 

« In merito ai contributi sta
tali — informa un comuni
cato — l'assemblea ha preso 
negativamente atto di inizia
tive pubblicizzate a mezzo 
stampa da singole cooperative 
teatrali per le assegnazioni fi
nali '76-77, con affermazioni 
generalizzanti e tali da poter 
ingenerare • errate opinioni 
sulla correttezza del movi
mento cooperativistico ». 

Questo orientamento è staio 
ribadito dal Direttivo riuni
tosi dopo la assemblea che 
« nell'esprimere il vivo ram
marico per l'interruzione di 
attività di aziende cooperati
ve, ha deliberato di portare 
la discussione all'interno delia 
associazione per operare l'ana
lisi reale di tutte le motiva
zioni, certamente assai più 
ampie e meno soggettive* di 
quelle rese note dalle singole 
cooperative, sia pure sulla 
spìnta di reazioni immedia
te». 

Pirandello per 
Aroldo Tieri e 

Giuliano 

A N a p o l i succosa append ice d e g l i Incontri 

Un'utile panoramica dei 
film dei paesi socialisti 

;'- Manovre contro i contenuti della rassegna sorrentina 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Con la prolezio
ne del film di AndrzeJ Waj-
da. La terra promessa, si è 
conclusa a Napoli la rasse
gna « Cinema dei paesi so
cialisti », che ha costituito 
quest'anno succosa appendi
ce degli Incontri internazio
nali. 

La rassegna — come già 
l'incontro sorrentino dedicato 
al cinema svizzero — ha avu
to • Importanza notevole per 
quel che riguarda la possi
bilità di documentazione di
retta su cinematografie che, 
esattamente come quella sviz
zera, subiscono in Italia una 
pesante censura di mercato. 
In particolare negli ultimi 
anni è Infatti diventato ra
rissimo poter vedere sugli 
schermi « normali » film so
vietici o ungheresi o cecoslo
vacchi, per non parlare di 
quelli bulgari, romeni o del
la RDT. E infatti 1 nini pre-• 
sentati alla rassegna napole
tana — molti dei quali han
no ottenuto importanti rico
noscimenti ai festival inter
nazionali — erano tutti ine
diti per l'Italia (e quasi tut
ti. è facile prevederlo, rimar
ranno tali). Spiace tanto più, 
quindi, che il pubblico napo
letano abbia dimostrato scar
so interesse per le proiezio
ni. nonostante il prezzo cer
tamente non proibitivo del 
biglietto (500 lire). C'è sta
sta. forse, una insufficiente 
pubblicizzazione dell'iniziati
va. Ma è vero anche che 
certe « censure » agiscono an

che nella mente degli spet
tatori, fermi magari, per di
fetto d'Informazione, a ste
reotipi ormai decisamente su
perati dal fatti. ' • • • • 

I film presentati: L'ascesa 
di Larissa Scepitko (URSS), 
Un'opinione personale di Yu
ri Karacik (URSS). Mamma, 
sono vivo di Konrad Wolf 
(RDT), La liberazione di Pra
ga di Otakar Vavna (Ceco
slovacchia), Emendamento al
la legge per la sicurezza del
lo Stato di Ludmil Staikov 
(Bulgaria), Requiem per un 
rivoluzionario di Ferenc Gru-
nwalsky (Ungheria), Un gior
no per il nostro amore di 
Juraj Herz (Cecoslovacchia) 
e La terra promessa di WaJ-
da (Polonia). 

DI quasi tutti questi film 
L'Unità si è già occupata, 
anche di recente, in occa
sione della loro presentazio
ne in restivai e manifesta
zioni internazionali. E' il ca
so, ad esempio, del film del
la Scepitko che al Festival 
di Berlino Ovest ha vinto 11 
primo premio, preferito dai 
giurati all'ultimo film di Bres-
son. 

L'ascesa è un film di alto 
rigore stilistico, ma tu-tfal-
tro che accademico, nel qua
le la giovane regista ripren
d e — i n modo evidente, ma 
all'interno di un discorso del 
tutto originale — la lezione 
dei grandi maestri della ci
nematografia sovietica, da 
Eisenstein a Pudovkin. 

Raffinatissimo, ma forse 
un po' calligrafico, il film 
di Wajda. dalla struttura nar-

ln scena al Teatro Quirino 

Shakespeare nei 
guai col potere 

Nel dramma di Dallagiacoma il disagio del
l'intellettuale di fronte alle vicende della storia 

Lojodice 
ROMA — Lo spettacolo 

Inaugurale della stagione al 
Teatro delle Arti di Roma, e 
che andrà in scena il 21 ot
tobre, è L'uomo, la bestia e la 
virtù di Luigi Pirandello, per 
l'interpretazione di Aroldo 
Tieri e Giuliana Lojodice: 
gli altri attori della compa
gnia sono Gianni Agus. Car
lo Hintermann. Sergio Car-
dioli. Elvira Cortese, Aurora 
Cancian. Fabio Grossi. Ste
fano Onofri e Walter Piretti. 
La regia è di Edmo Feno-
glio; scene e costumi di Lu
cio Lucentini. 

Dopo il debutto a Roma. 
dove rimarrà fino al 6 gen
naio. la compagnia si reche- j 
rà a Napoli, Milano. Firenze, i 
Torino. Bo'.cgna. 

Concluso 
il festival 

del cinema 
al Cairo 

IL CAIRO — Epidemia, del 
regista ungherese Pai Gabor. 
imperniato sulla storia di 
una rivolta contadina, ha 
vinto il primo premio («Ne-
fertiti d'oro i>) oer ' i T T I ' O - ' 
re opera Cinematografica «1 
IT Festival internaz.ona.e cU'l 
Cairo. 

Due « Nefertiti d'argento » 
sono andati ai film 7/ debut
to dell'olandese Nouchka Van 
Porakel e a Scelta di una 
strada del sovietico Igor Ta
ta nkin. 

ROMA — William Shakespea
re sta pensando di scrivere 
VAmleto. Personaggi e situa
zioni gli si affollano nella 
mente; intanto recita, al Glo
be Theatre, Riccardo li. ' 

Siamo nel febbraio del 
1601, a Londra- regna Elisa
betta in un mare di intrighi. 
L'Inghilterra 6ta allargando il 
suo dominio. Sir Ralelgh 
continua le sue spedizioni in 
America, ma c'è già chi pen
sa che l'espansione coloniale 
debba prendere la via del
l'Africa. Il partito guidato dal 
nobile Essex cerca di togliere 
il potere a Ralelgh. SI prepa
ra una sommossa. Ci si illu
de che - la rappresentazione 
del Riccardo II possa dare. 
con la scena dell'abdicazione 
del re. il « via » alla rivolta. 
Ma da quando in qua il tea
tro serve a fare la rivoluzio
ne? La protesta viene soffo
cata nel sangue. Essex mori
rà nella Torre di Londra. Il 
suo amico, nonché protettore 

in breve 
Donna Summer attrice per Peter Klein 
HOLLYWOOD — Donna Summer. la cantante sexy afro-ame
ricana che in questi giorni si è più volte esibita in Italia, 
cara la protagonista del film Grazie a dio è venerdì di Peter 
Klein. La Summer interpreta una parte che le è naturalmente 
congeniale: quella di una cantante che aspira al successo e 
che lo ottiene psrché ha fiducia nei propri mezzi artistici e 
fisici. 

Peter Ustinov sarà Poirot 
LONDRA — Peter Ustinov impersonerà Hercule Poirot (il 
famoso detective creato da Agatha Chrlstie) nel film Delitto 
sul Nilo di John Guillermin. La parte di Poirot era stata 
affidata nel precedente film della serie. Delitto sull'Orient 
Express, ad Albert Finney. 

Sullo schermo un romanzo di Leon Urìs 
HOLLYWOOD — Herb Jaffe produrrà Trinity. sul romanzo 
omonimo di Leon Uris. e sta adattandolo per lo schermo. 

Le riprese del film ambientalo in Irlanda, cominceranno 
In febbraio-marzo dell'anno prossimo, il preventivo è di dieci 
arnioni di dollari (pari a quasi nove miliardi di lire italiane). 

di Shakespeare, conte Sou
thampton. si salverà grazie 
alla sua giovane età. William 
Shakespeare, impaurito • e 
braccato, si rifugia nel bor
dello della Dama Bruna, a-
mante sua e di Southampton. 

Questi, per sommi capi, 1 
dati storici sui quali Angelo 
Dallagiacoma ha fatto perno 
per 11 suo William Shake
speare. andato in scena, in 
«prima», l'altra sera a Ro
ma. al Quirino (una prima 
versione del dramma aveva 
visto brevemente la luce u 
Torino nel "ìli. 

Ma che cosa interessava, in 
realtà, all'autore mettere in 
rilievo? - Il - difficile rapporto 
tra l'intellettuale, l'artista, e 
il potere. La dipendenza del 
primo dal secondo, il suo di
venire strumento di un gioco 
di cui non conosce — o co
nosce male — I trucchi. Ma 
voleva essere finche, questo 
William Shakespeare, un o-
maggio al più grande dram
maturgo di tutti 1 tempi. Ed 
ecco, cosi, incastrati ira un 
dialozo e l'altro, brani del 
Riccardo II, del Macbeth, 
soprattutto di Amleto. E na
turalmente qui il testo sùbito 
si accende di altra luce e es-
sume altro respiro. 

Se nella prima parte, co
munque. vediamo uno Sha
kespeare paventato e nevro
tico, nella seconda il «bardo 
di Stratford » si trasforma in 
un annuite geloso, avendo 
trovato nel Ietto della Dama 

' Bruna il giovane - Southam-
! pton. cui egli pure è lesalo 
j da rapporti di sesso. - Pprò 
j quando lo colpisce con un 

pugnale di scena — e quindi 
retrattile — non vuole ucci
dere il rivale in amore, ma 

i un rappresentante del potere. 
i Dove si ribrdisce come l'ar-
i ma dell'intellettuale, anche la 
{ più appuntita, possa provora-
• re solo una morte apparente. 

II regista Gabriele Lavia ha 
} cercato di amalgam?xe tutt? 
! questa materia ricorrendo ad 
I un impianto scenico (di Gio

vanni Agostinucci) semp^cis-
simo. • tre pedane nere e 
quattro sipari rossi, che si 
aprono e si chiudono con 

! grandi svolazzi, e ad un intel-
{ lisente uso delle i'ioi. che 

spesso scendono in e rote 
sugli attori o li illuminano 
orizzontalmente come il ba
gliore di una lama. 

Forse il grande palcosceni
co del Quirino poco si addice 
ad uno spettacolo che punta 

_ ' tutto sulla parola. Un anv 
J bìente più raccolto aiutereb

be il pubblico ad una mag
giore concentrazione e quindi 
ed un più felice incontro. 

Nando Gazzolo è Shake
speare. Su lui pesano tre 

i quarti dei lavoro, ed egli vi 
s'impegna a fondo, senza pe
rò riuscire a scrollarsi di 
dosso certe incrostazioni te 
levisive. Ilaria Occhini «"• una 
Dama Bruna di scarso rilie 
vo. A Vittorio St?«rni è affi
data la parte di Yorik, il 
triste buffone (fatto vìvere 
da Dallagiacoma con buona 
intuizione, non sfrutta'.a in 
pieno). Prendono ancora pai-
te alla rappresentazione Da
niele Valmaggi. Massimo 
Rinaldi. Fulvia Gasser, Danilo 
Volponi. Maurizio Agostinelli. 
tutti applauditi insieme con 
il regista dal pubblico del 
Quirino. 

m. »c. 
Nella foto: /V'andò Oauoio 

e Ilaria Occhini in una nce-
na del « William Shakespea
re» di Dallagiacoma. 

.' . i ')•> M' *- - * < J.-1 • • 

rativa complessa e articola
ta (è la storia di tre amici 
che. alla fine del secolo scor-

j so si associano per impian-
j tare una . fabbrica tessile a 
Lodz). 

Un'eccellente impressione 
ha fatto Mamma, sono vivo 
del tedesco Konrad Wolf, un 
film non di guerra ma sulla 
guerra, sui suoi effetti deva* 
stanti prima di tutto per quel 
che riguarda 1 comportamen
ti, i modi di pensare della 
gente (e Wolf non esita a 
parlare anche dell'Insofferen
za che suscita nel suo paese 
il ricorso continuo a una 
certa tematica: «Quando ho 
annunziato il mio film — di
ce — c'è stata da parte di 
alcuni, soprattutto giovani, 
una reazione istintiva di ri
pulsa. Molti hanno detto: 
ancora un film di guerra»). 

A una tematica attuale è 
dedicato 11 secondo film so
vietico presentato a Napoli, 
Un'opinione personale, un'ope-
rina esile ma non sgradevo
le che se non altro ci mo
stra qualche aspetto inedito 
della società sovietica. 

Insomma, un'utile panora
mica (merita ancora di es
sere segnalato almeno il film 
di Grunwalsky, giovanissimo 
regista ungherese che ha fat
to l'assistente di Jantsó). che 
ha ulteriormente caratteriz
zato, in senso positivo, gli 
incontri di quest'anno. 

E, per concludere, ancora 
due parole sugli Incontri. 
Saranno dedicati l'anno pros
simo a un'altra cinematogra
fia semi sconosciuta, da noi, 
ma, ci si Assicura, ricchissi
ma: quella australiana (e il 
recente, bellissimo Picnic ad 
Hanging Rock è certo una 
carta d'identità di tutto ri
spetto). Ma ci sarà, contem
poraneamente, anche un in
contro col cinema italiano, 
e sarà questa una novità si
gnificativa, non sappiamo an
cora ' se positiva o meno, 
tendente in qualche modo a 
parare le critiche di chi «ac
cusa » la manifestazione di 
Sorrento di inclinare troppo 
verso le cinematografie com
mercialmente più deboli. Tut
to questo, beninteso, sempre 

La Filarmonica apro con la lirica 

L'«Egisto» 
vittima di 

L'opera di Pier Francesco Cavalli eseguita in 
una garbata, ma ridotta e incerta edizione 

ROMA — L'Accademia filar
monica ha inaugurato l'altra 
sera, in chiave operistica, la 
nuova stagione di concerM 
Un garbato spettacolo che ha 
richiamato l'attenzione su un 
nostro importante, an'.ico 
compositore (fu autore, :n 
trent'aoni. di una quarantina 
d'opere e il Cardinal Mazza
rino lo volle a Parigi p r 
ostacolare il Lulli). non oerò 
fortunatissimo anchs presso 
1 posteri. Diciamo di Pier 
Francesco Cavalli (ina si 
chiamava Caletti-Bruni - e 
cambiò cognome per onorare 
il Cavalli che a Venezia lo 

i immise sulla strada giusta), 
celebrato con un po' di ri
tardo per il terzo centenario 
della morte (1676), ma ;n 
tempo — ed è una ricorrenza 
più augurale — p?r i 375 anni 
da'la nascita (1602). 

j Certo, ci separa da Cavalli 
una distanza enorme, ed è 
anche questo che ci trattu-

| ne da indugi filolofici filila 
[ opera Egisto (1643). presenta-
I ta al Teatro Olimpico in una 
j edizione ridotta, rientrante 
i nei limiti di una selezione dì 

pagine e di personaggi drasti
camente decimati. 

Non è da condividere il to
no di chi, spregiudicatamente, 
avverte che « nella stesura 
originale l'Egisto prevede nu
merosi personaggi, menti e 
nella revisione fatta da Gian
franco Prato, appositamente 
per il complesso diretto da 
Renato Fasano. i personaggi 
sono ridotti di numero e ?li 
interventi delle Divinità sono 
affidati alle sole voci di Ve
nere e di Amore... ». Ciò 
vuol dire che è falso quanto 
ora si ascolta e si vede. > 

Il complesso diretto da Re
nato Fasano è il Collegium 
Musicum Italicum. con i Vir-

le_ prime 
Cinema 

Io ho paura 
Far da attendente ad un an

ziano magistrato sembra un 
compito facile facile, e del 
resto è un sospiro di sollievo 
per Graziano, un povero po
liziotto che ormai ne ha pie
ne le tasche. Ma. si sa, in 
Italia c'è sempre in agguato 
la strategia della tensione, e 
sono proprio i disgraziati 
sprovveduti come Graziano a 
ritrovarsi fatalmente nell'oc
chio del ciclone. Indagando 
attorno ad un fatto di sangue 
apparentemente banale, il pio 
e severo giudice Cancedda (a 
lui Graziano fa da governan
te) s'imbatte in un tremen
do complotto eversivo. Deciso 
a stanare le eminenti figure 
che tramano nell'ombra. Can
cedda parte lancia in resta 
all'assalto degli Intrighi, men
tre il frastornato Graziano si 
apparta, tremante. La foga 
giustiziera di Cancedda presto 
si sgonfia, ma la pallottola 
per lui è purtroppo già In 
canna. Rimasto orfano, Gra
ziano ha un'impennata: seb
bene mosso più che altro da 
un terrore cieco, il poliziotto 
ta quasi inconsapevolmente di 
tutto per figurare in testa al
la lista di morte stilata dal 
congiurati. Malgrado sia co
sparsa di singolari eroismi. 
anche la sua pista porta ine
vitabilmente al cimitero. 

Fra una divagazione e l'al
tra. il regista Damiano Da
miani torna sempre sul luogo 
del delitto, ossia si rituffa 
nel prediletto genere «poli
ziesco concettuale ». Tutto 
sommato, stando alle idee di 
regia, questo Ho paura può 
essere annoverato tra le sue 
cose migliori, certo di ben 
altra risma dell'analogo Per-

recenti si avvertono remini- t che si uccide un magistrato. 
scenze monteverdiane fino al 
punto che il Lamento di A-
rianna ricompare come La
mento di Egisto. Monteverdi 
mori nell'anno deU'/Vgisio. 

diversa da quelle, nella quale 
originariamente dovevano in
serirsi. 

Egisto. a proposito, non è 
un personaggio che abbia u 
spartire qualcosa con l'Or-*-
st'.ade. Fa parte di un ter
zetto maschile (gli altri dû * 
sono Lidio e Ipparco) che ili 
Del fanno impazzire d'amare 
te alla fine rinsavire) nel 
corteggiamento di due donne. 
Clori e Climene, altalenanti 
tra le braccia ora di EinVo, 
ora di Lidio e d'Ipp.uco. S: 
stabilisce una morbida mo 
bilità ima è stonato qualche 
movimento ballettist'.co». nel
la quale i personaggi — coni" 
figure sospese nello spazio --
declamano o accentuano in 
un arioso costantemente pate
tico le loro disavventure amo
rose. 

Nel 1642. Monteverdi aveva 
dato L'incoronazwne di Pop- | 
peci, ma accanto a influssi | 

Tuttavia, noi covavamo sta
volta il morboso desiderio di 
sapere, appunto, perchè si uc
cide un magistrato, ma conti
nuiamo a brancolare nel buio. 

, Con questo, vogliamo dire 
I cantanti, nei costumi al- i che, se sul piano del raccon

cile non abbiano esito pò- ' tuosi di Roma (un complesso 
sitivo 1 tentativi — che sono 
in corso — di dare gli In
contri in mano a qualche im-
broglioncello locale o a qual
che folkloristico rappresen
tante di questa sottocultura 
napoletana capace d'insinuar
si anche in importanti centri 
di potere (come la Regione,. 
ad esempio). 

Felice Piemontese 

che ha celebrato il venticin
quesimo anniversario), prope
so a evocare, ci è sembrato, 
un timbro arcaico ancor più 
di quanto fosse storicamente 
necessario. , 

Però, come si è detto, lo 
spettacolo è garbato, con i 
personaggi come manichini 
opulenti, mollemente volteg
gianti in un'orbita comunque 

lusivi (la Notte. l'Aurora. Ve
nere, l'Amore) e appariscenti 
(disegnati ncn per nulla da 
Pier Luigi Samaritani), han
no dato prova di buona oene-
trazione di un testo adattalo 
più a esigenze pratiche che 
storicamente vagliate. E in •«-
le ambito si è mossa la di
rezione di Renato Fasano, 
premurosa e diligente, ma 
estranea a grattacapi storico-
critici. 

Hanno cantato con asso.'la 
tensione e con ricca vibrazio
ne timbrica ed espressiva Ci
cilia Fusco (l'Aurora e CI i r ) . 
Stella Silva (Lidio). Eduardo 
Gimenez (Egisto), Carmen 
Gonzales (Climene e la Not
te), Teresa Rocchino (Dema ( 
e Venere), Graziella Sdutti 
(Amore). Antonio Savastano 
(Ipparco). La regia, accorta 
nel rimanere in una sugge
stione onirica, era di Filippo 
Crivelli. 

Teatro pieno, successo cor
diale. 

e. v. 

to sensazionale ci imbattia
mo spesso in autentiche emo 
/ioni, il retroterra politico è 
assolutamente fantomatico. 
Va bene, la paura è irrazio
nale, e Damiani avrà voluto 
vedere il film dalla parte. 
sbigottita, del protagonista, 
ma anche sul piano dell'a-

j strazlone pura (comunque dir-
j iicile quando ìe persone e gli 
• oggetti sono cosi riconoscibi-
I li ,e quando l'imponderabile 
i non esiste perchè il copione è 
i di ferro battuto) le psicolo

gie non funzionano, e soprat
tutto il personaggio di Gra
ziano pare alquanto campato 
in aria: balza senza preav
viso dalla paura al coraggio, 
dall'imbecillità all'astuzia," ed 
è attorniato da presenze im
probabili. come la ragazza 
hippy che gli fa da consor
te. Inoltre, l'Interprete Gian 
Maria Volonté ha qui davve
ro una pessima cera. Tra lui 
e il bergmaniano Erland Jo-
sephson (Cancedda) c'è una 

| specie di abisso, in cui l'ita-
; liano rischierebbe di sprofon-
I dare se non arrivasse un kil

ler. 

I d. g. 

Nell'acquisto e nella manutenzione vettura veramente completa. Infatti: 
si sentono i sensibili vantaggi cinture di sicurezza, sedili ribaltabili, 
economici. Nella guida, nelle presta- orologio, lunotto termico, blocca-
zioni, nel tempo si hanno le più, 
e numerose, soddisfazioni che una 
mille deve dare. 
PEUGEOT 104 ...io di più. 
Provando la PEUGEOT 104 dal tuo 
Concessionario scoprirai che è una 

sterzo, accendisigari, retrovisore 
giorno-notte e molti, molti altri 
accessori, sono in dotazione di serie, 
e compresi nel prezzo di listino 
di L &320.000* IVA compresa. 
(•) Prezzo modello PEUGEOT 104 GL 

PEUCEOT: 12 mesi di garanzia totale 
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ROMA — Fred Williamson, l'attore nero americano lanciato 
da Robert Altman in « Mash », è anche regista. Ora è arri 
vaio sulle rive del Tevere per dirigere alcune riprese del 
suo « Destinazione Roma », di cui è pure protagonista nella 
parte di un killer assoldato per uccidere un mafioso indesi
derabile. Un fi lm d'azione, di un genere, cioè, nel quale 
— dice Williamson — « gli attori neri sono riusciti a conqui
starsi qualche spazio, mentre, fuori di quello, fanno molta 
fatica per trovare un posto al sole ». Altri interpreti del film 
sono Crippy Yocard (nella foto, con il regista attore), Lou 
Castel, Raymund Hermstoff e Angelo Infanti. 

oggi vedremo 
Logica 

• •«V . . M » I I 

rovesciata •„{,:.'./, 
Compaiono, sera dopo sera, 

nella programmazione televi
siva, trasmissioni che, per 
aspetti diversi, possono eser
citare un facile richiamo sui 
telespettatori e trasmissioni 
che. per attirare una fascia 
consistente di pubblico, avreb
bero bisogno di essere oppor
tunamente pubblicizzate. Av
viene che delle prime si han
no tutte le notizie possibili, 
sia dai giornali che dallo 
stesso Radtocorrtere, mentre 
le seconde vengono quasi 
passate sotto si!enzio. Una 
logica rovesciata, dunque. 
che continua a dipanarsi 
lungo le linee già prevalenti 
da tanti anni. Esempio tipi
co quello di stasera. La Re
te 1 presenta due program
mi: in seconda serata il film 
Gilda, primo della serie de
dicata a Rita Hayworth: in 
prima serata uno Speciale 
TG1, che porta il titolo A 
sessantanni dalla Rivoluzio
ne d'ottobre: discutiamo 
Marx e Lenin. Un'occhiata 
basta per rendersi conto che 
questo secondo programma 
(collocato alle 20.40» promet
te d: essere quanto meno in
consueto, e, comunque, di no

tevole interesse: ma non si 
può non ammettere che si 

ttYntt^ di un programma 
« difficile ». Il film, invece. 
si presenta subito — se non 
altro per il nome della prò 
tagonista — come program
ma di grande richiamo. Eb
bene. il Radiocorriere dedi
ca un lungo « pe/zo » alla pre
sentazione del film, e non fa 
nemmeno parola, al di !a del
l'annuncio. del programma 
sul marxismo-leninismo. Né 
altre notizie siamo riusciti ad 
avere da altre lonti. • 

La Rete Due ha organizza
to una serata composita. S: 
apre con la seconda puntata 
di Gafsman all'asta, di cui 
abbiamo recensito la primo 
puntata. Si continua con la 
seconda trasmissione dedica
ta a Leo Ferrò: un perso
naggio di tutto rispetto, che. 
però, ci sembra venga male 
presentato in questa breve 
serie ampiamente giocata sul 
l'ammirazione divistica. In
fine, alle 22.25. c'è una tra
smissione che s.ntetizza 11 
Festival musicale della Vol'e 
d'Uria, nel quale tra l'altro. 
quest'anno, e stata rappre
sentata la Norma di Bellini. 
Quasi a notte fonda (allo 
23.25) arriva 11 programma. 
Parliamo dell'accesso: ironia 
delle collocazioni orarie! 

programmi 

TV primo 
12,30 
13,00 

, 13,30 
14,00 
14.15 
17,00 
17,10 

18.00 
18.30 
1».0S 
19,20 

19.45 

20.00 
20.40 
21.35 

23.15 
23,30 

ARGOMENTI 
STANLIO E OLLIO 
TESTE MATTE 
TELEGIORNALE '" 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE 
LA TV DEI RAGAZZI 
* Draghetts ». « Zorro • 
« Discoteca Teen » 
ARGOMENTI 
TG1 CRONACHE 
SPAZIO LIBERO 
MAMMA A QUATTRO 
RUOTE 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TG 1 
GILDA 
F.Itn. Regi» C. C Vida-. 
Con R. H»ywor!h. G. 
Ford. G. McReady 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE 

E REGIONI 
17.00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 DEDICATO 

Al GENITORI ' 
18,30 DAL PARLAMENTO 
18.45 LE COMICHE 

DI RIDOLINI 
19,00 SUPERCULP1 
19 .45 TELEGIORNALE 
20.40 GASSMAN ALL'ASTA 

« Spellatola in.-trtt»r;0 di 
V. Gassman ». Reglt 4 
C Tulli. (2 . puntila) 

21.45 RECITAL DI 
LEO FERRE' 

22,25 DIARIO DI 
UN FESTIVAL 

23.30 TELEGIORNALE 

Radio 1 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 9. 10. 12. 13. 14, 15. 18. 
19. 2 1 . 23: 5: Sianoti* stama
ne; 8.40: Ieri •: Parhmanto: 
8.50: Clutidra: 9: Voi ed :0: 
10: Cor.trovoce; 11: Momenti 
de: melodramma: 11.30: La ra
ri.o a colori; 12,40: L'altro 
tuono; 13.30: Mut'catmente: 
14.05: Amate Beethoven? 14,30 
P) greca; 15.05: Disco rotto; 
15.30: La *terca e l'urlo-. 16.15: 
E...state con noi; 18.35: Incon
tro con un yip; 19.33: I pro
grammi della ter»; 20.15: Con
certo premiati « Ginevra '77 •; 
22.05: Fine fertirmna; 23 . ' 5 : 
Buonanotte dalla dama dì cuori. 

Radio Z 
GIORNALE RADIO - Or* 6.40. 
7,30. 8,30, 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30, 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6: Un 
altro g:orno; 8,45: Film iockey; 
9.32: Finta; 10: Spcia ' l GR2; 
10.12: L« canzoni di D. • L. 
Goffi; 11,32: La scrivani*; 

12,10: Tratmisi.oni regionali! 
15: Sorella radio; 15.45: Qui 
radiodue estate; 17.30. Specia
le GR 2: 17.55: B.g muskj 
18.33: Big music ( 2 ) ; 19,S0> 
Supersonica 20.30: Da Brema 
secondo tempo incontro di cal
cio Germania Ovest B-ltaUsBi 
21.29; Radio ventuno/ent nove. 

Radio 3 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 
7.45. 8.45. 10.45. 12,45. 
13.45. 18.45. 20.45, 23; «t 
Quotidiana; 7: Il concerto d«t 
matt'no; 10: Noi voi loro; 
10,55: Operistica; 11.50: Intrat
tenimenti di dame; 12.10: Long 
pliving: 13: Disco club; 14: 
XX Festival dei dut Mondi-, 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Fuori repertorio: Antologia dì 
opera rare; 17.30: Spaiiotre; 
18.15: Jan giornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo 
•i le otto; 2 1 : Anatomia di un 
concorto; 22.20: Copertina; 
22,35: Tribuna Internazionala 
compositore Untato 1976; 23: 
Il giallo dì mezzanotte. 


